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La seduta è aperta alle ore 10.

MERLIN ANGELINA, segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta prece~
dente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Bertone per giorni 1, Lavia per giorni
10, Mariani per giorni 3.

Se non si fanno osservazioni i congedi si
intendono accordati.

Annunzio di approvazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che la la Com~
missione permanente (Affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno) ha approvato nella
seduta dello ottobre 1948, in sede deliberante,
i disegni di legge: «Concessione all'Istituto cen~
trale di statistica di un'assegnazione straor~
dinaria per fronteggiare maggiori spese di,
personale verificatesi nell'esercizio 1947~48»
(10 B), già approvato dalla medesima Commis~
sione e modificato dalla la Commissione per-
manente della Camera dei deputati, e « Dispo~
sizioni in materia di ricorrenze festive». (75).

Presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il di-
segno di legge: « Regolamentazione della con~
trattazione e del prezzo delle sanse della cam ~

pagna 1947~48 e disciplina della produzione
degli oli di sansa della campagna stessa», ap-
provato dalla loa Commissione permanente
(Industria e commercio, turismo) nella seduta
del 30 settembre 1948.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Il disegno di legge sarà trasmesso alla Oom-
missione competente.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno l'ecR,
lo svolgimento deHe interrogaziuni.

N on essendo momentaneamente presente in
aula il Sottosegretario di Stato per l'agricoltura
e foreste onorevole Oolombo, le interrogazioni
del senatore Oarelli e le due del senatore Pie-
monte, che precedono nell'ordine del giorno,
vengono posposte. Passiamo alla quarta in-
terrogazione all'ordine del giorno, che è quella
presentata dal senatore Bareggi al Ministro
delle finanze per conoscere le modalità, prez-
zo ecc., attuati nell'alienazione della campana
e relativa incastellatura, sita sulla torre del
Palazzo Italia in Varese, attualmente sede
dell'Amministrazione provinciale, nell'intento
di fornire necessari chiarimenti all'opinione
pubblica locale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottosegre-
tario di Stato per le finanze per rispondere a
questa interrogazione.

BELLA VISTA, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Il fabbricato Italia in Varese, già
di pertinenza del cessato partito fascista, è pas-
sato per la devoluzione sancita dall'articolo 38
del decreto legge luogotenenziale 27 luglio
1944, n. 155, a far parte del patrimonio dello
Stato. Il fabbricato attualmente, senza che
alcun atto sia intervenuto a legittimarne il
possesso, è occupato dall'Amministrazione pro-
vinciale di Varese, che lo ha adibito a propria
sede.

La campana sita sulla torre di questo palazzo,
non essendovi ragione per esservi mantenuta, è
stata legittimamente alienata dall' Amministra-
zione demaniale: e la alienazione è stata effet-
tuata, ricorrendone i limiti e le condizioni, a
norma dell'articolo 41, paragrafo 10 del rego-
lamento per l'amministrazione del patrimonio
dello Stato, a partita, privata a favore della
Fonderia Bianchi di questa città, la quale,
tra tutti gli altri aspiranti, aveva presentat0 la
migliore offerta. Il prezzo convenuto è stato
di lire 150.000, di gran lunga superiore a
quelli offerti dagli altri aspiranti e riconosciuto
dal competente Ufficio tecnico erariale, con-
gruo e non suscettibile di altra maggiorazione.

È a carico della ditta acquirente la rimozione
dalla torre della campana, rimozione che si
presenta difficoltosa e dispendiosissima, trat-
tandosi di costruire un'alta armatura in legno
pesante, data la struttura del fabbricato che
poggia su travi armate verticali ed orizzontali
alquanto discoste fra loro con muri di tra-
mezzo di mattoni forati.

Data la difficoltà, fatta presente dall'Ufficio
teenico, che potesse esservi altro acquirente
che si assumesse l'obbligo a sue spese della
rimozione della campana, e data la certezza,
nascente dall'esiguità dei prezzi offerti dagli
altri aspiranti, che si potessero attraverso un'a-
sta pubblica migliorare le eondizioni offerte
dalla ditta Bianehi, è stato conveniente pro-
cedere alla vendita a favore di questa nel modo
suddetto, che, senza rivestirne le forme, si è
risolta in una licitazione privata.

Per opportuna notizia si aggiunge che la
Amministrazione provinciale, nessun diritto
vantando o potendo vantare sull'immobile,
illegalmente Ri oppone alla rimozione della
campana, per cui la Fonderia Bianchi ha no-
tificato atto di diffida all'Intendenza di Finanza
di Varese a rimuovere l'ostacolo, con riserva
in caso contrario di agire in giudizio. Si rende
noto inoltre che da parte dell'Amministrazione
sono in corso i provvedimenti idonei a raggiun-
gere lo scopo.

PRESIDENTE. Ha facoltà' di parlare il
senatore Bareggi per dichiarare se è soddi-
sfatto.

BAREGGI. Ho sentito le dichiarazioni del-
l'onorevole Sottosegrctario e, nell'intento di
rendere maggiormente comprensibile agli ono-
revoli colleghi il significato dell'aver portato
qui, in quest'aula, un episodio che sembre-
rebbe di pura importanza locale, vorrei rias-
sumere un pochino la storia di questa cam-
pana.

L'8 maggio del 1945 il governo militare
alleato occupa gli uffici dell'Amministrazione
provinciale di Varese. Il O. L. N. dispone
l'occupazione da parte dell'Amministrazione
provinciale dei locali dell'ex federazione fa-
scista. Questo spiega perchè noi siamo in questa
sede. Il giorno 17 luglio 1945, la Provincia
chiede la devoluzione del detto fabbricato alla
Amministrazione provinciale stessa. Il Mini-
stero delle finanze, con risposta del 9 luglio



Atti Parlamentari ~ 2159 ~ Senato della Repubblica

2 OTTOBRE 1948ANNO 1948 ~ LXXI SEDUTA DISOUSSIONI

1946, rifiuta la richiesta, affermando che in~
tende collocarvi i suoi uffici finanziari e su
questo non vi sarebbe nulla qui, in questo
momento, da eccepire. Però la questione non
è ancora completamente risoUa, almeno nella
opinione pubblica locale e negli intendimenti
della Amministrazione provinciale di Varese,
poichè la questione è tuttora 8llb~i1ldicc e
di questo è stato dato atto anche nel verbale
della presa dI posHeilso dello stabile, che è
avvenuta il giorno 5 febbraio 1946. In questa
Hede dell'Amministrazione provinciale vi è una
torre; in cima la famigerata campana,. Il giorno
23 del mese di giugno di quest'anno la ditta
Bianchi, fonderia di campane locale, si pre~
senta con una lettera dell'Intendenza di fi~
nanza locale, chiedendo l'asportazione della
campana. L'Amministrazione provinciale ri~
chiede comunicazione ufficiale da parte della
Intendenza di finanza e replica chiedendo il
dispositivo del contratto con particolare rife~
rimento alle opere da eseguire, interessanti la
Amministrazione stessa, che è consegnataria
dello stabile. L'Intendenza di finanza, in data
10 agosto, risponde sommariamente e vi ag~
giunge una lettera dell'Avvocatura erariale, di
ingiustificato tenore, con intimazione all'Am~
ministrazione provinciale di dar luogo alla
asportazione. A questa lettera è stato digni~
tosamente replicato da parte della nostra Am~
ministrazione. Il giorno 19 agosto l'Ammini~
strazione provinciale lllsiste presso l'Inten~
denza di finanza per la redazione di un verbale
di rimozione. N on si ottiene nemmeno la pos~
sibilità della redazione di un verbale. Il giorno
2 settembre cominciano i lavori di rimozione e
il giorno 6 la ditta Bianchi asporta anehe il

castello, la intelaiatura in ferro, materiale
questo non contemplato nel contratto. Rifiuta,
inoltre, di pesare questo materiale e rifiuta
di compilare il verbale, dieendo di aver avuto
verbale istruzione dall'Intendenza di finanza
di agire in questo modo. Allora il Presidente
dell'Amministrazione provinciale fa redigere
il verbale con l'intervento di un funzionario
della locale questura. Tutti questi atti sono
stati trasmessi al Ministero. Ora, tutto questo
fa sorgere aleuni interrogativi nell'opinione
pubblica locale, ed è per ciò che è stata presen~
tata questa interrogazione. Si dice: « Perchè
tanta fretta nell'alienare, mentre è ancora in

pendenza la destinazione della proprietà dello
stabile, questa campana ~ Perchè vi è questo
rifiuto della ditta a fare risultare l'entità dei
materiali asportati ~». Quanto al prezzo di
centocinquantamila lire, c'è da osservare che
ili tratta di una campana di trenta quintali
circa di bronzo, di buonissima lega. Le infor~
mazioni testè riferite dall'onorevole Sottosegre~
tario, che 10 naturalmente non posso mettere
in dubbio, dicono che il prezzo di centocin~
quantamila lire è un prezzo normale, corrente.
Le informazioni ehe ho avuto io da altri tecnici
direbbero che il prezzo si aggirerebbe, a prezzo
di rottame, sui due milioni. Teniamo pure
presenti le spese molto notevoli che possono
essere necessarie per la rimozione della cam ~

pana, mettiamo cinquecento mila lire, tanto
per dire una cifra, che mi pare abbastanza
notevole: rimane sempre un ragguardevole
divario su cui i tecnici che hanno informato
l'onorevole Sottosegretario, e quelli che hanno
informato me, differiseono notevolmente.
Quanto poi al contratto, è proprio formal~
mente regolare ~ Le disposizioni per l'aliena~
zione di beni fascisti sono regolate, come
giustamente ha rilevato l'onorevole Sottosegre~
tario, negli artieoli 38 e 39, del decreto n. 155,
ma queste non esonerano l'amministrazione
finanziaria dalle norme generali di legge in

"

materia. La legge appunto dispone che si pro~
ceda ad asta pubblica od a regolare licitazione
privata,. Il ricorso a trattativa privata è am~
messo per ragioni speciali ed eccezionali cir~
costanze, e in tutti i casi da indicare nel decreto
di approvazione del contratto. Tutto questo
non si è verificato. Quali ragioni nella fatti~
specie impedivano di invitare più fonderie a
prest'ntare le offerte ~ Pertanto io non posso
dichiararmi completamente soddisfatto della
risposta dell'onorevole Sottosegretario. Io farò
opera presso l'opinione pubblica locale per
dimostrare che la cosa è andata regolarment,e,
ehe il prezzo è quello corrente commercial~
mente, ma non credo che riuscirò a persuadere
completamente i miei eoncittadini.

Aggiungerò inoltre che a Varese l'Intendente
di finanza stesso riconosce che l'asportazione
dell'impalcatura e ineastellatura non era rego~
lare, ma abusiva. E quando l'Intendente
stesso di fina,nza riconosce che l'operato degli
uffici finanziari, durante la sua assenza, ha
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lasciato a desiderare, che cosa dobbiamo dire
noi? Comunque l'aver portato qui, in questa
sede, questa questione, non si prefigge altro
scopo che di richiamare l'attenzione degli
uomini responsabili del Governo su di essa, e
non vuole avere altro significato che questo.
In uno Stato che si vuole liberamente e de~
mocraticamente governare, sarà bene evitare
tutto ciò che, anche formalmente, può inge~
nerare sospetti o creare dubbi sugli atti del
Governo. Il cittadino oggi si interessa come non
mai ~ e questo è segno indubbio di maturità
democratica ~ agli atti, anche periferici, delle
istituzioni statali, e non solo statali, e vuole
non solo guardare ma anche vedere, e se del
caso, criticare, e matura ~ anche attraverso
questo interessamento ~ la sua fiducia od il suo
dissenso, in base agli elementi che sono in suo
possesso. È preziosa, in senso democratico,
questa animadversio della pubblica opinione
verso la gestione della cosa pubblica: vedia~
mo quindi di non sciuparla. Occorrerà
quindi, secondo me, maggior prudenza, ed
attenersi a quei metodi che diano le maggiori
garanzie a che ]'interesse dello Stato (che il
popolo sente finalmente come interesse suo)
sia rigorosamente tutelato. (Applansi).

BELLA VISTA, Sottosegretarl~o di Stato per
le finanze. L'ufficio competente a determiI).are
il valore per i beni che il Demanio aliena è l'Uf~ ,

ficio tecnico erariale. L'Amministrazione pro~
vinciale di Varese occupa arbitrariamente un
locale che appartiene al Demanio per virtù
di legge, ed è stata invitata a lasciarlo. Vi era
l'urgenza di liberare il palazzo da una cam~
pana che ricordava i tempi littorii delle adu~
nate, perchè suonava a stormo per chiamare
la folla sulla piazza. In terzo luogo l'unica
offerta fatta da altri era quella di un parroco
che aveva offerto per la stessa eampana, nono~
stante le informazioni date all'onorevole inter~
rogante ~ per le quali il prezzo di mercato sa~

l'ebbe stato di due milioni ~ appena trenta~

mila lire.
PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno

l'interrogazione dell'onorevole Rocco al Mi~
nistro delle finanze per sapere se intenda
disporre che nelle concessioni della lavorazione
dei tabacchi siano preferite le cooperative dei
lavoratori diretti ai concessionari industriali ed
estranei alla lavorazione.

Ha facoltà si parlare l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per le finanze per rispondere
a questa interrogazione.

BELLA VISTA, Sottosegretario di Stato per le
finanze. L'Amministrazione dei monopoli, nel ~

l'accordare nuove concessioni speciali per la
coltivazione e manipolazione dei tabacchi, ha
sempre tenuto in particolare considerazione
le richieste avanzate da cooperative di colti~
vatori diretti. Per il passato le cooperative
per la coltivazione del tabacco, già esistenti
in Italia, ascendevano a eirca 90, ma in con~
seguenza di deficienze di narattere tecnico ed
organizzativo, molte di esse furono costrette
a cessare ogni attività o a trasformarsi in
società anonime, per cui presentemente si
sono ridotte a 70. Nel solo triennio 1946~48,
pur essendovi disposizioni restrittive in ma~
teria di nuove concessioni, ne furono autoriz~
zate 17 a cooperative per un eomplesso di
620 ettari.

Ciò dimostra che l'amministrazione dei mo~
nopoli ha sempre tenuto in benevola eonside~
razione tale forma di attività. Possiamo assi~
curare che anche nel futuro, qualora dovesse
presentarsi la necessità di ulteriormente incre~
mentare ~ cosa ehe peraltro non è ora preve~
dibile ~ l'attuale Ruperficie coltivata a tabacco,
potranno avere titolo preferenziale le richieste
da parte di cooperative di coltivatori, sempre
che le località dove dovrebbero essere effet~
tuate le coltivazioni siano rispondenti alle
esigenze di una produzione di tabacchi di
buone caratteristiche ed idonei ad un utile
impiego e la costituzione delle cooperative in
parola, presenti, dal punto di vista tecnico,
organizzativo, morale ed economico, il neces~
sario affidamento per ben condurre la con~
cessione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Rocco per dichiarare se è soddisfatto.

ROCCO. Ringrazio l'onorevole Sottosegre~
tario per la sua risposta, ma non posso negare
ehe avrei desiderato dichiarazioni più esplicite
da parte sua, poichè la mia interrogazione è
stata originata dal fatto che una cooperativa
di lavoratori diretti non ha potuto ottenere,
in questi ultimi tempi, la concessione della
lavorazione dei tabacchi.

N on crede il Governo che sia necessario,
nelle attuali condizioni della tabacchicultura,
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dare la preferenza alle cooperative dei laYo~
ratori Itiretti anzichè ai concessionari indu ~

~triali, tanto più che la cooperazione si è inse~
rita anche nel Mezzogiorno d'Italia in tutti i
~ettori della produzione?

N on è forse tempo che il Ministro delle
finanze abbandoni il suo antico sistema yinco~
listico e limitativo delle concessioni aumentan~
ùone il numero, nell'interesse dell'economia
generale e dell'erario ?

Oggi la tabacchieultura ha una importanza
fondamentale nella economia agraria del Mez~
zogiorno perchè è diventata la valvola di sicu~
reZZ~L di tutte le gestioni agricole dell'Italia
meridionale, senza considerare la sua impor~
tanza eome cultura di rinnovo nella, rotazione
agraria e l'influenza che esercita sulla produ~
zione granaria.

Tutti sanno che la tabacchicultura costi~
tuisce un alto potenziale di assorbimento
(lella mano it'opera, anche per le itonne e i
fanciulli, in questo periodo di preoccupante
disoccupazione. Tutti ricordano che l'Italia è
~tata esportatrice di tabacco fino a che la
guerra non ha contratto la nostra produ~
zione e non ci ha obbligati ad importare pro~
dotti grezzi.

Se dunque il Ministero aumenterà le conceR~
sioni, l'estensione delle coltivazioni renderà
possibile l'esportazione dei nostri pregiatissimi
tabacchi e così si potranno riguadagnare i
mercati europei. Ma, in conclusione, giacchè
(lebbo essere breve dirò solo che per realizzare
queste prospettive, onorevole Sottosegretario,
è neces~ario far leva sui lavoratori che sono
quelli che dedicano tutte le più meticolose
cure in questa delicata coltivazione e conse~
gnano il proitotto. Sono essi la forza sana, la
forza yiya della produzione, e voi non dovete
(liffidare delle cooperative dei tabacchi. Pro~
teggetele, incoraggiatele. Io ho la convin~
zione che la cooperativa dei tabacchi non può
fallire, pel'chè è la stessa comunanza del pro~
dotto che esalta lo spirito associativo. Qui il
capit::tle, permettetemi di itirlo, è in funzione
secondaria; quello che conta è l'impegno del
hvoro, è la tenacia delle proprie fatiche, e
questo è un patrimonio che appartiene esclu~
sivamente ai lavoratori. Quindi, decidetevi
piuttosto a yigihre le concessioni industriali che
sono sempre assenti e si presentano solamente

quando si tratta di raccogliere, quando v'è in
vista il prodotto. Allora vengono con la forza
delle grandi banche; vengono a totalizzare i
prezzi che poi, maggiorano di due o tre volte,
quando si tratta di consegnare il prodotto allo
Stato. Io vi direi (li eliminare addirittura i
concessionari non produttori, perchè sono
m;tranei alla lavorazione e BOno un diaframma
inutile, dannoso e parassitario, che grava
ingiustamente sulle fatiche della poyera gente.
Quindi io sono lieto (lelle dichiarzioni itell'ono~
revole Sottosegretario, e posso a,nche dichia~
l'armi soddisfatto, ma a patto che l'azione itel
Governo di diriga in questo senso.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del gIOrno
l'interrogazione del senatore Palermo ai Mi~
nistri dei lavori pubblici e del teRoro.

N on essendo presente l'interrogante, ~ena~
tore Palermo, a termini del Regolamento, l'in~
terrogazione si intende ritirata.

Segue l'interrogazione dei senatori I..Jepore e
Bosco Lucarelli al Presidente flel Oonsiglio
dei Ministri ed ai Ministri del tesoro e dei la~
yori pubblici per sapere ~e ~ nonostante la

ricostruzione della città di Beneyento ab bi~L
apportato una yariante del 24,28 per cento
sulla percentuale originaria itei vani distrutti
ammontante a,d oltre il 50 per cento ~ non sia
il caso di prorogare per detta città l'indennità
centri sinistrati, di cui al decreto legislatiyo
luogotenenziale Il gennaio 1946, in considera~
zione che l'aumento di 12 mila unità della
popolazione ha annullato ogni beneficio deri~
vante dalle ayvenute nuoye costruzioni, per
cui la situazione di disagio dipendente dalle
distruzioni belliche resta quanto mai triste e
forse può dirsi aggravata.

Ha facoltà di parlare l'onoreyole Sottose~
gretario di Stato per i lavori pubblici per ri~
spondere a questa interrogazione.

OAMANGI, Sottosegretario di Stato per i l((,~
vari p1lbblici. lo rispondo anche, naturalmente,
a nome della Presidenza, del Oonsiglio e del
Ministero del tesoro, anzi riRpondo particoJa,r~
mente a nome del Ministero del tesoro, più
che dei lavori pubblici, in qua,nto la materia è
quasi di eschunva competenza del Ministero
del tesoro.

Da indagini effettuate dagli uffici del Genio
Oivile ~ convalidate da certificati rilasciati

dagli ingegneri capi degli uffici medesimi ~
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risulta che quasi tutti i centri a cui sono state
estese le provvidenze, di cui ai decreti legge
11 gennaio 1946, n. 18 e 24 maggio 1947,
n. 517, non si trovano più nelle condizioni per
averne diritto, in quanto centinaia e migliaia
di vani sono stati ricostruiti e riparati e le
requisizioni da parte e per conto delle Autorità
alleate e dell' Amministrazione italiana ~ che
a norma dell'articolo 3 del regio decreto~legge
29 maggio 1946, n. 488, contribuivano con
vani distrutti e gravemente danneggiati alla
determinazione della percentuale d'inabitabJli~
tà del 40 per cento stabilita dall'articolo 3 del
decreto~legge luogotenenziale 11 gennaio 1946,
n. 18 ~ a causa della partenza degli Alleati, e del
rientro nella loro normale sede degli uffici sta~
tali sfollati per eventi bellici, sono venute a
cessare.

Ad illustrare più ampiamente la questione,
deve si aggiungere che la primitiva conces~
sione, sancita dal citato decreto n. 18) era pre~
vista per il periodo d,~l 16 ottobre 1945 al
31 luglio 1946, ed aveva il solo scopo di favo~

l'ire il ritorno del personale ~ allontanato si
a causa degli eventi bellici ~ in quelle sedi gra~

vemente sinistrate, ove più faticosa si presen ~

tava la riorganizzazione degli uffici pubblici e
più difficoltose erano le condizioni della vita
civile. Si trattò nella sua essenza, di un aiuto
finanziario inteso a vincere la riluttanza del
personale a restituirsi in sedi di così palese
disagio e, data la condizione posta dell'alta
percentuale di distruzioni, il 40 per cento, si
calcolava che a pochissimi centri duramente
provati quali ad esempio Cassino, Civitavec~
chia, Frosinone ecc., potesse applicarsi il prov~
vedimento con una spesa di poche decine di
milioni.

Successivamente allo scopo di allargare, sia
pure nei limiti del ragionevole, la concessIOne,
fu emanata una disposizione modificativa che
stabilì che per il computo dell'indicata per~
centuale del 40 per cento si dovesse tener conto
anche dei vani requisiti dalle autorità alleate e
italiane: e questo è stato l'elemento che, anche
per la sua elasticità, ha condotto finora alla
applicazione della concessione a oltre 2 mila
centri, rispetto alle poche decine che si erano
inizialmente previste.

Inoltre, la concessione che doveva cessare
col 31 luglio 1946, è stata prorogata fino al

30 giugno 1948, e cioè di ben 23 mesi, durante
i quali le condizioni di vita sono venute a livel~
larsi, col notevole generale miglioramento per
tutto il territorio nazionale, onde non avrebbe
più alcuna ragione di essere il conservare una
differenziazione di trattamento economico.

Si fa presente che la spesa sostenuta dallo
Stato, pur non avendosi elementi esatti di
valutazione, si può calcolare sia ascesa a circa
tre miEardi (circa un miliardo all'anno) dalle
poche diecine di milioni inizialmente previste;
onde è da ritenere che lo Stato ha già fatto
fronte con la maggiore possibile larghezza alle
esigenze del personale dei centri sinistrati.

In particolare, per la città di Benevento,
l'onorevole interrogante sa che la percentuale
al 30 giugno di questo anno, cioè nel momento
in cui la legge ha cessato di avere applicazione,
si era riàotta al 28,50 per cento, da oltre il
50 per cento che era in partenza. L'argo~
mento, cui accennano gli onorevoli interro~
ganti, e cioè l'aumento della popolazione, si
riferisce ad un fenomèno che non è partico~
lare alla città di Benevento, ma che è della
totalità dei centri, sia sinistrati che non sini~
strati, e quindi non può essere ragionevolmente
valido a giustificare il protrarsi di una parti~
colare concessione.

Comunque la pro trazIOne di tale concessione,
che ormai è finita da alcuni mesi, dovrebbe
essere oggetto di una legge la quale, per venire
incontro ai desideri dell'onorevole interro~
gante, dovrebbe contenere due cose: 10 il pro~
lungamento dell'applicazione e dell'erogazione
di queste indennità; 20 per il particolare caso
di Benevento, una riùuzione della percentuale,
che nella legge originaria era fissata nel 40 per
cento. Ragione per cui non vedo come si
possa arrivare a far qualche cosa che soddisfi i
desiderata dell'onorevole interrogante, il quale,
comunque, come senatore ha tutto il diritto
di fare delle proposte e di sottoporle alle
decisioni del Parlamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Lepore per dichiarare se è soddi~
sfatto.

LEPORE. Prendo atto delle comunicazioni
dell'onorevole Sottosegretario. Però devo far
notare che la mia interrogazione è affine a
quella dell'onorevole Palermo; il che significa
che parlamentari non del posto, cioè non di
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Benevento, e parlamentari di parte diversa
dalla mia, hanno sentito la necessità fli rilevare
la situazione incresciosa in cui si trova la
città di Benevento. Debbo fare una prcmesf;a:
la provincia di Benevento è la più disastrata
d'Italia e il capoluogo è uno dei centri più
distrutti. La percentuale, dalla legge iniziaI ~

mente prevista del 40 per cento, era per le
necessità di Benevento superata di gran lunga,
perchè si aveva più dell'80 per cento fli vani
distrutti o danneggiati e c'erano ben 18.000
senza tetto. Oggi la situazione è ancora grave e
identica, rispetto alle ragioni per cni Vi:'nne
emanata la legge, a quella precedente.

Infatti, a causa, della guerra ci furono
8.000 mortI e la popolazione fu ridotta a
30.000 persone; oggi, nonostante gli 8.000 morti,
la popolazione è salita a 51.000 unità. Di modo
che è sempre in conseguenza della guerra che
permangono I motivi per cui si addivenne al
provvedimento.

È chiaro che si tratta di un caso speciale;
e che possa essere quindi riguardato in forma e
modi diversi, con animo e cure diverse, lo
indica anche il senatore Palermo nella sua
interrogazione.

Le condizioni che imponevano le indennità
di centri sinistrati agli impiegati dello Stato
permangono; questo è il fatto sostanziale.

Ho premesso nella interrogazione che vi sono
state delle ricostruzioni. Invi:'ro noi abbiamo
avuto il 24,28 per cento delle ricostruzioni
ma, in effetti, noi siamo ancora nelle stessi:'
condizioni nelle quali ci ha visto prima, l'ono~
revole Romita quando era Ministro e poi l'at~
tuale Ministro dei lavori pubblici onorevole
Tupini: cioè con casi di ben]8 persone in un
vano.

È uno stato di cose più che anormale.
Poichè v'è questo stato di cose, e l'adattamento
in paesi vicini può aver luogo solo in contrade
assai periferiche, si sente viva la necessità di
un indennizzo speciale agli statali; per il che
una proroga della legge non sarebbe inoppor~
tuna.

L'onorevole Sottosegretario mi <lirà che il
Governo non ne ha la possibilità e la facoltà,
ma prego i Ministri interrogati di studiare
questo caso con buon animo e buona volontà.

Ripeto che la provincia di Benevento ~ dico
provincia ~ è la prima come percentuale di

distruzioni e di danni. Questo è un dato di
fatto che è impoRsibile di smentire o contra-
stare; è un primato doloroso che noi abbiamo
e di questo primato vogliamo che il Governo
si renda conto in rapporto al disagio dei
nostri impiegati e funzionari.

Il Governo dovrà stu<liare provvedimenti in
relazione a Clueste condizioni anormali e spe~
ciali e farà cosa grata agli impiegati del posto
che vanno comdderati, per i loro sacrifizi, con
particolare benevolenza.

C1AMANGI, Sottosegretafio di Btato per i
lat'ori ]J1/bblici. Prefwnti lei un ]Jrogetto tli
legge.

LEPORE. Lo farò di concerto, se del caso,
eon il senatore Pa,lermo.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione flel senatore Berlinguer al
Ministro della difesa per conoscere se sia
esatta la notizia pubblicata dalla stainpa se~
condo la quale gli ufficiali di una nostra squa~
dra navale, recatisi in Portogallo per rappre~
sentare 1ft Repubblica italiana ai campionati
internazionali di vela, avrebbero chiesto di es~

seI' ricevuti dall'ex re Umberto e gli avrebbero
presentato l'omaggio della Marina da guerra
brindando con lui alla restaurazione della
Monarchia; e quali provvedimenti l'onorevole
Ministro abbia preso per questo episodio.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottosegre~
tario di Stato per la difesa per rispondere a
questa interrogazione.

RODINÒ, Sottosegretario (li Stato per la
difesa. In relazione alla notizia pubblicata
dalla stampa ed ftlla quale si riferisce l'ono~
revole interrogante, si fa presente che due te-
nenti di vascello, Straulino Agostino e Rode
Nicolò, trovandosi in Cascais (Portogallo) a
seguito di autorizzazione della Marina, per
prendere parte ai campionati mondiali della
classe « Stelle» unicamente quali rappresen~
tanti della Federazione italiana della vela,
intervennero ad una colazione privata offerta
dall'ex~re ai componenti il gruppo di italiani
parteeipanti alle regate. Dagli accertamenti
effettuati è risultato che l'invito non fu solle-
citato, che la conven,azione ebbe per oggetto
esclusivamente lo sport e le regate allora ter~
minate, senza che fossero toccati argomenti
politici o dinastici, e che, infine, non vi fu
brindisi di sorta. Poichè, per altro, i due ufficiali,
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prendendo parte alla colazione di che trattasi,
hanno dimostrato di non aver saputo valutare
la portata dell'atto in rapporto al proprio
stato di ufficiali della Repubblica italiana, è
stata loro inflitta una grave sanzione disci~
plinare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Berlinguer per dichiarare se sia sod~
disfatto.

BERLINGUER. Io potrei dichiararmi sod~
disfatto, se non mi sembrasse veramente dove~
roso fare alcune riserve. Anzitutto l'onorevole
Sottosegretario di Stato non ci ha detto da
qualI fonti abbia attinto il Governo le notizie
che attenuano la responsabilità riconosciuta
per lo Straulino e per il Rode. N on vorrei
che fossero delle fonti interessate. Tuttavia io
prendo atto del provvedimento e vorrei qui,
con estrema brevità, prospettare qualche con~
siderazione di carattere generale. Il fatto non
è nuovo. Noi abbiamo notizie continue di
queste staffette, spesso militaTi, che si muovono
dal territorio della Repubblica e si recano a
Lisbona a prendere contatto con l'ex~re. E,
forse incoraggiati dall'impunità, adesso due
ufficiali di Marina (spero che siano due soli), re~
candosi a Lisbona investiti di una rappresen~
tanza ufficiale (che se anche non era governa~
tiva era pur sempre una rappresentanza di
carattere nazionale) sono andati a rendere
omaggio all'ex~re e hanno tenuto con lui delle
conversazionì che, secondo le nostre notizie,
sono culminate in un brindisi auspicante im~
possibili ritorni, e secondo le notizie del Go~
verno sarebbero state delle conversazioni ami~
chevoli e di carattere sportivo. Badate, ono~
revoli colleghi, che manifestazioni simili a
questo episodio non suscitano in noi alcun
serio allarme, non dànno alcuna ombra di
preoccupazione. La Repubblica è ormai una
conquista definitiva del Popolo italiano, che
non può essere posta in pericolo da questi
ritorni nostalgici, che ci fanno sorridere. Dico
che è una conquista,' che il Popolo italiano
ha realizzato non soltanto il 2 giugno, ma ha
realizzato anche in quelle piazze, contro le
quali voi troppo spesso insorgete. N oi ricor~
diamo che quando si intessevano intrighi e
complotti, quando si manifestavano perples~
sità anche in alte gerarchie dello Stato, il popolo
è insorto e ha imposto sulle piazze la sua

volontà repubblicana. Ebbene questa volontà
impone a tutti i cittadini, specialmente a tutti
i funzionari dello Stato, militari compresi, un
dovere di lealtà.

Io desidero ricordare qui in Senato che il
più alto esempio di questa lealtà repubblicana
è venuto da un insigne nostro collega, da En~
rico De Nicola. Questa lealtà repubblicana non
può trincerarsi in quelle forme subdole, con le
quali alcuni funzionari, e spesso alcuni mili~
tari, giurano e riscuotono lo stipendio con
quelle riserve mentali che permettono loro di
operare contro il loro dovere di cittadini, di
ufficiali e di funzionari della Repubblica. Ed io
vorrei ancora ricordare un esempio al Senato.
Mi dispiace che non sia presente il nostro col~

lega senatore Oerica, Presidente del tribunale
supremo militare, perch'" vorrei ricordare a
titolo d'onore questo esempio di lealtà che egli
conosce: il suo ottimo predecessore, il generale
Sogna, il quale è di fede monarchica, si è
dimesso dalla sua alta carica, perchè non ha
voluto giurare onde conservare intatta nel suo
animo la sua fede monarchica. N oi apprez~
ziamo questa coerenza e questa fede sincera.

Ma questo esempio dovrebbe essere seguìto
da tutti. Invece si assiste a certe tortuose
manovre che non sono certamente rassicuranti
e mi dispiace che qualche volta ciò accada nel
campo degli ufficiali di marina, poichè tutti
noi ricordiamo che oltre alle tradizioni gloriose,
la Marina italiana è quella delle forze armate
che ha dato la prova migliore di lealtà e di
patriottismo dopo 1'8 settembre. Ma, appunto
perchè questa gloria della nostra Marina non
venga offuscata, noi chiediamo che il Governo
imponga, a chi deroghi dal proprio dovere, il
rispetto delle leggi dello Stato e il rispetto del~
la volontà definitiva del Popolo italiano. (Vivi
appla1ISi da sinistm).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatore Gasparotto al Ministro della difesa
per sapere quale sia lo stato della procedura
presso il Tribunale militare di Firenze contro i
criminali del Oampo di Fossoli, tenente delle
S. S. Tito, maresciallo Hage, maresciallo
Rikoff, maresciallo Koenig e correi, nonchè
presso il Tribunale militare di Bologna, contro
il sergente maggiore Rabbanger ed altri, il
primo noto sotto il nome di boia ~ di Fossoli, e
se non creda il Ministro di dare ordini perchè
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a tanti anni <ti distanza dalla fine della guerra
sia data soddisfazione alle famiglie delle vit~
time gloriose.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per la difesa, per rispondere
a questa interrogazione.

RODINÒ, 8ottoseg/'eta'l'io di Stato pe/' la
difesa. In merito ai fatti di Fossoli si fa pre~
sente che m data 30 luglio 194(3 fu inoltrata
alla Oommissione delle Nazioni Unite in Lon~

dI'a la denunzia relativa e fu richiesta la con~
segna dei militari tedesehi in(licati come re~
sponsabili, con le generalità risultanti flagli
atti. Le autorità alleate comunicarono a suo
tempo alla Procura generale militare che, nono~
stante le ricerche effettuate, i militari richiesti
non erano stati rintracciati, per quanto inclusi
negli elenchi dei criminali di guerra dei vari
uffici alleati. Nel settembre 1947 fu segnalato
il rintraccio di tale Koenig Joseph prigioniero
in mano degli Alleati, ma i denunzianti non
ravvisarono nelle fotografie trasmesse <talle
autorità alleate il maresciallo Koenig da loro
conoseiuto e(l mdicato come uno dei mag~
giori responsa,bili dell'eccidio. Nello stesso
tempo vemw cOJlmnicato aUa predetta Pro~
cma gener{tle che il tenentc flella S. S. Tito
Karl, era stato rintraeejato, ma che non poteva
essere mesBO a disposizione dell'autorità giu~
àiziaria, italiana pel'ehè estradato in Olanda
per rispondere di vari crimini ivi commessi.
Oon foglio del 6 maggio 1948 dall'Ufficio al~
leato dei crimini di guerra in Austria veninL
comunicato che il K,1l'1, dopo Il giudizio in
Olanda era stato restituito agli Alleati e si
trovava nel campo di concent,ramento dei
criminali di guerra di Brunswik e quindi la
Procura gel1erale milItare, tramite il Mini~
stel'O degli affm'i esteri, rIchiedeva nuovamente
la, eonsegna (leI Karl. Senonchè, dopo la detta
neh iest,a, le autorità hritann~che (h occupa~
ZIOne in Germania hanno im;tmuato pel' la
cons('gna (lei cittadmi t,pflc1sC'lurichiestI come
criminali (li guerra, la regolare proeedunL di
estra(lizione, per la quale è necessario ul1lungo
giudizio delibatorio.

Tale proeeflura deve eRsere seguìta anche per
le riehieste inoltratè in preeedenza ed infatti il
}\1inistero degli affari esteri, connota n.36422 /74
del 20 settemhre uUimo SCOH40, ha comuni~
nato che 1'« Allied Liaison Branch », cm il

Oonsolato italiano di Bad Salzuflen aveva
insistentemente richieRto la consegna del Karl,
avev:;L risposto che anche per cORtui doveva
essere iniziata regolare procedura di estradi~
zione av:wti il tribunale fli Amburgo. Pertanto
la Procura generale militare ha già richieKto
alcuni elementi giudiziaH (depoRizioni di testi)
al Trilmnale militare di Bologna ed appena
ne sarà in possesso li trasmetterà, tramite il
Ministero flegli affari esteri, al rappresentante
consolare italiano per il celere svolgimento
della procedura di estracilzione avanti al tn~
bunale dI Amburgo nei modi richiesti dalle
Autorità alleate. Giova tener presente che
ormai, dopo gli accertamenti espletati, sol~
tanto il Karl potrà fornire, oltre la descrizione
dei fatti, le generalità precise e complete degli
altri responsabili che non è stato ancora pOR~
sibile rintracciare.

Quanto al procedimento a carico del Rab~
bangeI' Antonio, si informa il senatore interro~
gante che, trattandosi ai cittaaino italiano, la
denuncia fu fatta alla Oorte straordinaria di
aSRise di Firenze, e che a tale autorità giudi ~

ziaria. il Tribunale militare di Firenze trasmise,
Kin dall'aprile] 947, per competenza tutti gli
atti relativi l1l suo possesKo.

PBESIDENTE. Ha facolt~t di parlare il
Kenatore Ga,sl'a,l'otto per (liehi,j,ml'e Ke l>' sOIl ~

disfatto.
GASPAROTTO. Mi dichiaro Koddisfatto

flella risposta, in quanto dimostra lo Rforzo
compiuto dal Ministero della dlfeRa per portare
a Roluzione questa dolorosa vieenda, che tiene
in angoscia tante famiglie. Il Senato sa che
dopo il massacro delle Fosse Ardeatine, 1'ee~
eidio di Fossoli è quello che maggiormente l~a
colpito la pubblica opinione italia,na.

Il 22 giugno 19M, 68 ostaggi, ehe erano
Ktati raccolti, soprattutto III Lom bal'dia, tra
il fiore della gioventù intellettuale, sono statI
prelevati da] campo, e portati al poligono ai
Carpi. Allineati in una fOKRa già fatta prepa~
rare tre giorni prima da prigionieri ebrei, qui
furono trueidatl a colpi (11 mitraglia: giovani
forti, patrioti che venwano dalla macchia,
hanno tentato la ribellione, c fu addirittura un
assalto che le vittime tentarono contro i loro
feroci aggressori. Uno solo è riuscito a fuggire,
ed è da lui che abbiamo uaito il racconto del
misfatto orrendo. È emersa in piena luce in
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questo episodio tragico la figura <tel Vescoyo
di Oarpi, perchè, non appena la moglie di una
delle vittime predestinate ebbe ad ayve~tirlo
che erano in viaggio verso il poligono di Oarpi
i 68 detenuti, egli si portò sul posto e domandò
che gli fosse lasciato libero il passo. La risposta
fu: « Se non tornate indietro, ci sarà un colpo
di mitra anche per voi )).

Oosì è finita questa vicenda, che tuttavia
resta ancora aperta, perchè i persecutori non
sono stati ancora raggiunti. Sono lieto che il
Goyerno italiano abbia fatto tutto quanto era
possibile e prego il Sottosegretario dI accelerare
le ulteriori indagim. Hicorderò, perchè la
pub blica opinione italiana ab hia notizie com ~

plete di questo fatto, che la sera stessa gli
esecutori del misfatto, portatisi a MIlano, si
raccolsero in una locanda, con trattoria e al ~

loggio in via Hovello, e lì, avvinazzati e ul)l'ia~
chi, presi forse anche da un superstite senso di
rimorso, ad alta yoee misehiayano insieme il
nome delle vittime e il nome degli uceisori:
è per questo che a Milano la commozione per Il
fatto è stata profonda.

Per quanto riguarda l'altro aguzzino, il Hab~
bangeI', si tratta non proprio di un italiano
ma di un allogeno, il quale è stato qualifieato
al campo col nome di « boia di Foswli )). Per

fortuna è Rtato raggiunto dagli italiani. l\h
dolgo però che il proeesso, che fin dal 19J7 è
in mano dell'autorità giudiziaria, non abbia
trovato ancora la sua soluzione.

A nome delle famiglie delle Yittinw, le quali
continuamente mi sollecitano con le loro let~
tere ed anche con le loro laerime, prego il
Goyerno <ti avere a cuore questa (lolorm;<~,vi~
cenda. (V ivissimi e generaU applctusi).

PHESIDENTE. Segue all'or<tine del giorno
l'interrogazione del sena,tore Zelioli al Presi~
dente del Oonsiglio dei Ministri ed al Ministro
della difesa per conoscere i motivi che si op~
pongono al disbrigo sollecito delle pratiche
inerenti alla formazione degli atti di morte
dei mIlitari già dispersi e per i quali già esi ~

Rtono documenti comprovanti l'avvenuto de~
cesso.

Per sapere inoltre se non torni più agevole
agli effetti della celerità del s{>,rvizio il trasfe~
rimento dei còmpiti f' funzioni della Commis~
sione interministeriale per la formazione di
atti di morte e di nascita non redatti o andati

smarriti per eventi bellici, agli uffici eoml)e~
tenti delle Forze Armate. Motiyi di ogni or<tine
consigliano una, procedura sollecita per sanare
irregolari situazioni in materia <li stato, dI
successione ecC'.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose~
gretarIO di Stato per la <tifm'Ja per nspon{leI'{'
a questa interrogazione.

HODINÒ, Sottosegretario (11' Stato per la,
(lifesa. Il rItardo cui l'onorevole senatore in~
terrogante si riferisce, è cammto dalla istru ~

zione che le pratiche richiedono prima del~
l'esame nel merito (la parte della Oommissione
interminu\tmiale per la formazIOne dell'atto
(anche per stabilire se i Oomuni ahbiano già
emesso o non l'atto di morte) dalla necessità
frequentissima di aecertamenti <tiretti ad inte~
grare la doeumentazione esistente ed infine
dal tempo neeessario per ottenere l'autoriz~
zazione alla traserizione dell'atto neI registri
dello Stato Ciyile e perehè la traserizione
stessa sia effettuata flal eomune competente.

Questo Ministero già da tempo si è preoccu~
pato e si preoecupa della que:-ltione ed ha. eon~
:mlerato, tra l'altro, la soluzione propo:-lt.a
eon la seeonda parte dell'intenogazionf'; ma
ha dovuto seartarla pcrehè essa è <,;olltrana a
quella uniformità, dI eriten e di valutazIOni
ehe deve essere seguìta per tutti i eaduti mili~
tari e civili (deport.ati razzialI e <'leportati polI ~

tiei) per le conseguenze, quasi sempre gravi,
che ogni decisione comporta e che determinò
appunto l'Istituzione di un'uniea Oommissione
per tutte le Forze armate.

Inoltre, il trasferlluento dei còmpiti e delle
funzioni della CommiRsione interministeriale ai
competenti uffici <'lellf' Forze annate neppure
:-Iarebbe pratieamente attuabile, perchè, do~
vendo i regu:tri di Stato eiyile degli atti dI
naseita e di mort.e essere uniei per legge ed
(>ssere tenuti see~Hldo preeise norme legislatIve
ehe ne diseiplinano gli effetti giuridiei, non
potre b bel'o istituirsi tre distinti uffici di segre~
t.eria in luogo di quello attualmente e8istente,
ehe ha la responsabilità della custodia e del] a
tenuta <'lei predett.i registri.

Poichè, peraltro, occorre dare un più rap'do
ritmo all'espletamento delle pratiehe in que~
stione, posso aSSIeura,re l'onorevole interrogante
ehe sono in corso, presso il Ministero <'lella di~
fesa, gli studi per accertare i mezzi più adatti e
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per mettere in grado la CommiHslOne intermi ~

ni:-;teriale di far fronte, con la maggiore possi~

hill' sallecitml ine, alle esigenze delle annnini ~

stl'aziom intcresHa,te e dei priyati.

PRESIDENTE. Ha facoltà lh parlare il
senatore Zelio]i IW1'di('hiaral'e se (. so(ldisfatto.

7iELIOI,1. Se dicessi di essere socldisIaMo,
(I1rei una cosa non Te,l'a, non per mancanza
(li fiducm n'l'SO le ln'ollleRse fatte dal Sotto~

i'\Pgl'etario, ma, pel' una certa (liffidenza Terso
il sistema, n'l'SO l'organizzazIOne. Per (luesto
ayeT0 prospettato la necessità, dw (\ st,ata,

oggl scartata da] Sottosegretal'io, (h affidare
1111còmpito COHÌdeltcato e ('he ridnede una
particoIare solleC'ihulin c', per le ragioni dw ho
gtrt esposto ne11'intenogazione, ~t(l aUn orgam.

Il SottoRegretal'lu sa ('he a que,sto UftiCIO è
preposto un alto magistrato (lella CaSI'Ja,zlOne
11 <luale si ocC'u]m delle pratiche quan(lo ne ha
il tcmpu e quan<1o le altre uccupazioni glielo
permettono. Dl conseguenza il (hRbngo delle
praJldw è affi(lato a qualche mo(lesto ullpie~
gato <l'online.

Ch'ò" (\ ne('eS1'\~U'lO alTl "are ad un solleeito
lhshngo specmlnwnte per <luallto rig-nar(la le

vra,tiehe ('he sono ~dà pronte.

Ci SUllO, ad psemplU, <lellp TpeloTe ehe yanno

~ì 'ni"it,aee Il' salnw !lel Il'l'O (\Hluh nci elmitcl'l
,ll glwna (loye suno ,.;tat!' Ìlmm,lJ,p, ]e qua11 nOll

hanno ancora potuto an"l'f' 11 ('ertifiC~tt,o (li
mor(,p a- l'ansa df'lla Jcntezza <lel (ltsIn'igo (leHe
pra1'lche. Cl kono aHi ,lI llWl'k, ehe d(ìYreh~

111'1'0 es~el'e l'uhito nlasf'iat,1 }wr 41('ceSSl a,TTe~
uut,] ,bt ci o r; alUll, che nOIl vengono ancora

1'Ilal'('wl,1.
Di ('onl'egucllza, ;1,\Yengollo i'<ituaziolli spia.~

('l'voli in matena l11 i"tato e ,li succeRHione:
ìTI'dovc' che TOlTphlwro l'lsVOSar~l e che non
pOSROllO, tigh diP non l)osRono entrare ill pos~

Sl'SRO(li eredit,à, e,l altro.
R,l('onlo che 11 Henato1'(, RuhIno \:'rl altri

hanJlo :;::1<\])l'c,spd,tato la 11(,(f'SS1t;l, rli sl1<:,11ir<:,

h ]Hol'PIlul'a ,lena- rhe]naniziOlw ,11 morte p1'e~

sunta che, pur essellclo RtMa nughOl'at,a <laUa

riforma ,leI ('cHlil'p IIi lH'oC'p(]m~, f'iTlle, 111m P

,\J)l'Ol'a ageyole Jh>l'C'h&i rongiunt1 ehe yi denmo

l'Jl'OlTere spesso l'lwJHlono denaro e ppr(lono
tempo. SarehIw hene inTPec chc coloro i quali

hanJJo :mbìto la rliRgrazia (leI c1eresRO eh un

loro eOllgiullto, a,yessero almelJo <la vartE' dpl
(iovpl'no l'a1,teJ1l'lione cb esspl'p avyantaggiah

nella procedura del disbrigo delle pratiche.

Per tutte queste ragioni formulo il voto che
il GOyerllO abbia a preoccuparRi dell'argo~
mento, e se non può affidare <Iueste pratiche
agli altri organi, che io avevo proposto per
un.l, maggiore celentà nella procedura, faccia
però III mOllo che)e pratiche vengano esaurite
npl tempo più wlleeito posslbllE',

PR,ESIDENTE. Segue l'interrogazlOne del
Rl'llatore Musolino al Ministro Jella pubhlica
istruzione, per salwre 8e Hia yero quanto denun~

C'ia la Htampa, compresa, (lUella governativa,
Cll'e:1 irregolarità e nmnomissiom (li (locumenti
presso il ProTveditorato agli Studi rli Reggio
Calabria compiutf' da funzionari col fine di
particolari favoriti8mi, e per sapere i motivl
per cui non SOllO sta,ti presl provverlimenf,i per
aUre llTt'golarità constatate da precedente in ~

chIPsta, presso lo t;tesso Provyeclitorato.
Ha faeoltà di parbre l'onorevole SottoRe~

gretario di Stato per la pubblica ist,ruzione
per rit;poD<lere a questa mterrogazione.

PERRONE CAPANO, 80tt08('.!Jl'etario ai
Stato per ln pllbblil'(( 'i8tI'11::10Ile.In realtà vi è
stato, pl'et;t;o il PrOVyeclltorato di ReggIO Ca~
la1>na, una, i11('hiesta amministrativa, ehe è
,.;1~,ataeompinta ('on la nmNl'ima precmione. In

segmto a, queHta inehipsta, con provvedimento

1'('e('ntf', a"ellte pffet.to dal H; i'<ettembre del~
]"<UlJlOin {'orso, <li(luel Provveditorato è stato
asseg'nato 1111ProvTeditore agli stufE titolare,
nella perRona 41el professor Rohel'to :M:az~
zpM,i, in sos1,itnzIOne <leI profeswr Ermanno

Gmmwll1, clw rt'ggpYa l'uffieio, l' wno t;1,ati
moltre trasf(>riti in ~tltra t;ede pel' motivi di
";P1TIZlO, un segretario dell'ufficio e,l un al'chi~
ns1,a.
PRESIDENTE. Ha facoltà (h parlare 11

senatore J\Iusolino ]"'1' (lichiararp se è soddi~
sfatto.

MUSOljlNO. Non mi posso di('hiararp eom~
]J]ptmnentp soddisfatto (lella r11'\pos1,a <lata, da'!
sot1,oRegl'etario (h Stato per la puhhhca it;tru~
ZlOJW, per i segUf'n1,l motiyi: prima <li tutto,
q uesh lJ1'OTTedimenti vengono dopo un anno
dalla, mia pruna inteJ'l'ogazione, fatta, all' As~

semblf'a eORtltuente ; in seeoudo luogo, perch€>
l'inchiesta, fatta clalJ'ispettore inviato dal
,Ministro, non ha allargato il suo còmpito
ispettivo ad altl'l elementi, che Rembrano et;~
sere protetti moHo in alto, presso la Direzione
gPJwrale (le11a ]JUhhliea Istruzione. I colpiti
sono tre, ma a Reggio 0alabTia, del Provve~
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<1itorato; dovliebbero essere colpiti quasi tutti
i funzionari: prima quelli di ordine amministÌ'a~
tivo e poi anche quelli di ordine contabile.
Devo dire che dall'anno scorso vi era nell'ufficio
del Provveditorato un funzionario, il quale,
abusando della sua poteRtà, di segretario, so~
f.Jtituiva insegnanti che non ne avevano il di~
ritto ad altre insegnanti. Queste insegnanti
erano figlie di capi di ist,ituto di Reggio Cala~
hria. Le Insegnanti colpite da q11esta ingiustizia
avevano reclamato al Direttore generale, pro~
lessor Piazza. Avevano reclamato anche al
Ministro, ma nessumL inchiesta, !' neSRun proY~
vedimento veniva preso (lal Ministero. ]0 feci
l;anno scorso una interrogazione, anzi devo

dire che prima avevo scritto una lettera all'ono~
revole Gonella, perchè non volevo rare molto
rumore intorno a questa questione volendo
che la cosa fosse risolta amichevolmente.
L'onorevole Gonella apprezzò il mio gesto e
la mia lealtà, aRsicurando adeguate misure.

Però queste non furono prese. Il Direttore
generale cercò di fare di tutto per non ch1Jrluogo
ai provyedimenti che dovevano eRsere presi,
tant'è che egli non si è lamentato punto,
perchè non vi rurono questi proyvedimenti; e
fu così anche per altre irregolarità eonstatat,e
dalla precedente inchiesta. Ora, io domando
quale !'ra la ragione pm cui Hon Ri prelHlevano
dei provvedimenti, dopo aver constatato
queste irregolarità. È venuto ora il provvedi~
mento, ma eRRO è di portata limitata; ci sono
~1Jncora indagini da fare in materia contabile.
Doye sono andate a finire centinaia di migliaia
di lire mandate per i profughi giuliani ~ N on
si sa la sorte di questi denari.

Vi è un quantitativo di carta mandato dal~
l'America a favore delle scnole di Heggio
Calabria; non Ri sa doye è andato a finire. Ci
sono fondi per le scuole popolari: 3 milioni.
Un milione e mezzo è stat,o erogato e assegnato;
un altro milione e mezzo non sappiamo dove
sia andato a finire. Allora noi abbIamo fat,to
presente questo fatto all'Ispettore venuto dal
Ministero. Domandiamo perchè egli non abbia,
fatto l'inchiesta che si doveva fare, quando
noi gli abbiamo sottoposto le irregolarità per
cui certi insegnanti di R,eggio Calabria godono
di una speciale protezione da parte del MUlI~

stero. N on parlo poi dello scandalo che Riveri ~

ticò non solo a Reggio, ma in parecchi altri

:stituti d'Italia: 10scandalo di taluni professori
i q11ali fanno lezioni private agli studenti. E
noi ne vediamo gli effetti agU esami in queRto
senso: a lugUo un eccessivo rigore e ad ottobn~
una eccesRlva longanimità. Fra questi due
estremi si rivela tutta la corruzione degli in"
segnanti (Segni di as8enso in M/tti i ,'lettori).

Ora io richiamo l'attenzione aegli onorevoli
senatori e del Governo su questo punto, poichè
è inutile che Ri insegni la religione e la lnorale
ai nostri giovani studenti se essi poi <-levono
esser!' teRtimoni <-liquesta corruzione dei propri
profeRRorì. JjJcco perehp ric Mama l'att,ellJì\lOne
soprat,tutto dell'onorevole Ministro, per i prov.
vedimenti da estendere, oltre che a questo,
anche ad altri settori. (ApP'YO't1a;zionida 81~ni~
stra) .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazioue del
senatore Sapori al Ministro dell'interno pel'
conoscere il s110 pensiero sull'atteggiamento
del Prefetto di PiRtoia in occasione aella ma~
nifestazione promossa, dalla Camel'a (leI Lavoro
di questa eit,tà in sORtegno ai cinquecento
lavoratori (li Campo Tizzoro minaccìati di
licenziamento.

Ha facoltà ai parlare l'onoreyole Sottosegre-
t,ario di Stato per l'interno per rispondere a,
questa interrogazione.

lVIARAZZA, Suttu8e[J/'f'tn/'io di 8tato pCI' l'in"
tenIV. Come p noto l'articolo 18 del Testo {:llico
delle leg~i (11 pubblica Ricurezza conferisce al
Questore la facoltà di impeaire o regolare nel
tempo e nel luogo ogni pubblica riunione, qua~
lora a suo giudizio lo comiglino ragioni di
ordine pubblico.

Ora, nel caso di cm all'int,errogazione, la
Camera del lavoro di PiRtoia aveva, indetto
eontemporaneament,e in <]u('lla città, per Ra~
bato Il settembre, un grande conl1zio, la
così (letta « marcia della fame », ossia un corteo
di alrune migliaIa di persone <la Campo Tizzoro
a PiRtoia e, infine, lo sciopero gellera,le. Il
tutto per proteRtare contro la decisione della
Società metallurgica italiana di licenziare,
come aveva annunCIato fin dal 2J agosto,
GOO operai degli Rtabilimenti di Campo Tiz~

ZOl'O e insieme, naturalmente, contro il Go~
verno. Va, precisato che in quel giorno dura~
vano tuttavia le trattative tra glI organismi
smdacali e 1[1;direzione della Società, e che
questa aveva avvertito ai riservarsi <li ntirare



Atti Parlamentari Senato della RepubbNr
'

~ 2169 ~

2 OTTOBRE 1948DISOUSSIONIANNO 1948 ~ I~XXr SEDUTA

le pI'opm;te fatte di URare un certo trù,tt,amellto
eli favore per tutto il perRonale licenzia,to,
qualora le trattative HteHse, a caURa di inop~
pOl'tune manifestazioni, avessero dovuto con~
Rideral':-;i fallite. li] va aggiunto che un po' per
questo (che rendeva impopolari le decisiolll
àel1a O~tmera del lavoro) ma soprattutto per~

chE'>il Rabato a, PiRtoia P giorno (li mercato, e
perciò dI affluenza, daUp vicinp 10eaJità di mi~
gliaia dI persone per il (hHbrlg.) dei loro affari,
Rtante il preyisto afflusw in città, nelle 01'1:'meri~
(liane <li una considprf'yole maHsa com]Jl'ellsi~
hilmente a,gitat,t e IH'pvE'(1ihilnll:'utp e('l'itata,
si (')'a (liffuRO in tutta la cittadinanza un gl'a"p
stato di allarme, del quale il QUèHtore non ha
potuto non tener conto, e. l'erto ('OlllP era deHe
inevitabilità di grayi ilH'i(lcnti se le manifeHta~
zioni aveSRero avuto luogo, non lwtè farc a
meno di vietare la, manifestazione, al quale
divieto Ri deve Re, malgrado la regnante teu-
Rione, la giornata paRsò senza alcun incidente.
Aggiungo che, recatosi Il mattino RteHso (lel~
1'11 il Renatore intplTogante, unitamente ad
altri pa,rlamentari, a, redamare in Prefettura,
tu avvertito che il cOlmzio vietato quel giorno
Rarebbe stato senz'altro autorizzato nella set-
timana successiya, ossPl'vatf', l'i mte])(le, le

(liRposizioni di legge; ma neRsuna, l'lchieRta a,l
riguar<lo è Hinora pervenuta. Della legittimità
del provvedimento del Questore e tlella R1Ia
oppoTtunità non è quindi comunque a àuhi~
tarsi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di pB,rla.re l'ono~
revole Sapori, per tliehiarare He (" Aoddisfa.tto.

SAPORI. Porto la testimonianza. diretta
dei fatti quali si sono svolti, molto più gravi
di quanto risulta dalle informazioni ehe sono
state (late aU'onorevole Sot,t0Hegrl:'tario. I~a
realtà è (luesta: gli 0lwrai (li Campo Tizzol'o,
minaeciati di licenziamento ~ ))00 capifamiglia ~

rappresentano l'ultima aliquota di una massa
più grande, vanI:' migliaia" progreRHivamente
diAlwrRe. La. Canwl'a (lel lavoro (11 PiRtoia"
llell'intento di stringere attorno a (IUeRte S('la~
~nuate famiglie, aestinate aI (Inn 10rmenti
della f~l,me, la HOlidarietà, al tutta la citta,di~
nallza, le conyoeò in eit,tà lJer un comizio,
maptto in giorno (11 nll:'rcato, durante il (1naIe
sarebhe stato tenuto un diHcorso e sarebhe
stata <liRtribuita una. modesta re£ezione. Alla
discesa (lal monte fu aato il nome (11ccmareia

della fame i), denominazione che io non avrei
usata non per una sua speeiale pericolosità,
ma perchè è ripetizione straniera e preeisa~
mente americana: delle « marce della fame»
fatte su Whashington e su Chicago. Comunque,
se quelli furono considerati episodi normali in
paesi che si dicono democratici, non vedo la
ragione di una (liffidenza in Italia, paese che ha
pure una costituzione demoeratica. E per vero
il Prefetto di Pistoia autorizzò il comizio di
queste centinaia di persone (non migliaia come
ho udito dalle informazioni dell'onorevole Sot-
t,osegretario) da tenersi il sabato ma,ttina,

11 settembre, in piazza Ma,zzini alle 11,30.
Senonchè, e con questo integro per obbiet-

tività la detta rela.zione governativa, il giorno
avanti la Camera, del lavoro di Pistoia indisse
anche mio seiopero general~e di mezz'ora, dalle
11,30 alle 12, perchè alla manifestazione potes~
sero intervenire gli operai della San Giorgio
e delle altre fabbriche della zona: pensando
che, fino a. che si abbiano i sindacati, sia
lecito ad essi ai valersi di ogni mezzo legittimo
per attrarre l'attenzione quanto più larga è
possibile sulle sventure della disoccupazione.
In seguito a questo fatto nuovo, il Prefetto
revocò il permeHso del comizio. Dopo di che
la mattina (lell'l1 fui invitato dalla Camera del
lavoro di Firenze a recarmi a Pist,oia, insieme
con i colleghi senatore Ristori e deputati
Dami, Montelatiei e Pizzorno, a trattare con
il Prefetto per risolvere amichevolmente la
questione.

Passammo per prima eosa dalla Camera del
lavoro pistoiese; ed eRsendo ritirato l'ordine di
sciopero, ci portammo in Prefettura, dove si
svolse alla presenza (voluta dal Prefetto)
anche del Questore e del Oomandante militare,
un colloquio di questo tenore: C(Ieri, signor

Prefetto. ella ha modificato il RUO atteggia~
mento in conside.razione di un fatto nuovo, lo
sciopero; venuto meno tale fatto, e tornata la,
situazione in pristino, la preghiamo di ricon-
cedere il permesso del comizio i). Il Prefetto
risponde: (CL'a,utorità governativa non può
dare prova di debolezza i). Replichiamo: C(Non
è prova di debolezza ma (li pacificazione; e se
in uno Stato demoeratico, in cui il Governo
non deve contrastare con il popolo ma rap~
presentare la sua volontà, Ai volesse parlare
(li vittorie e di sconfitte, è chiaro che l'autorità
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governativa potrebbe considerarsi vittoriosa
atteso appunto la rinuncia della Oamera del
lavoro allo seiopero )). E il Prefetto, con una
durezza veramente notevole: « Ormai la deci~
sione è presa )).

A questo punto mi l'iyolgo al Questore, per
la yerità molto più ragionevole, e dico: (lNoi

siamo qui per fare opera di di:-;tensione, quale
si conviene alle nostre funzioni. Lei non è il
poliziotto austriaco il quale fumava snlla
faccia dei milanesi ehe facevano lo sciopero
del fumo. Lei è un funziona,rio ehe deve c('r~
care di calmare gli animi, così come io, sotto
altra veste dalla sua, miro a questo intento.
Ieri poteva temere disordini (sono certo che
sbagliava, ma era un imo apprezzamento), in
(].uanto il comizio sarebbe Rtato ingros:-;ato
dalla folla dei contadini e dalla massa degli
operai scioperanti. Oggi che il mercato sta
per finire, che gli operai rimangono in bbbrica,
che è prerlisposto un ingente s('rvlzio di truppa
mi rlica, lealmente, se ha, (].ualche timore )).

Il Questore, onestamente, mi rispose di no.
Allora mi rivolRi ancora una volta al Prefetto,
osservanao che se il QueRtore era tra,nquillo
non e'era aleuna ragione perchp egli perRi~
stesse nel suo atteggiamento.

Messo alle Rtrette, e troyandoRi dalla parte
del torto (almeno così a me sembra c me ne
appello agli onol'evoli colleghi) Il Prefetto
battè il pugno sul t,ayolo, e talmente SI agitò
e dette in espressioni tanto vivaci e inoppor~
tune, che dovetti, di fronte il; tutti, richiamarlo
all'ordine, ricordando gli che aveva dinanzi
a sè un ospite, un ra,ppresentante del Paese, e
più ancora una persona che non aveva alzato
la voce come non l'ha mai alzata in vita sua, e
eercava unicamente di eo11aborare con l'auto~
rità governativa.

Al richiamo eortese e pur fermo,' il Prefetto
non replicò; e aHora io continuai: « Rifletta in~
oltre ehe 1ei non ha violato solo le norme della
cortesia, ma anche le disposizioni rlella legge:
col disporre, lungo le vie di accesso ~l,lla citt~t
pattuglie che han fermato l citta.r!ini, han
chieRto a loro dove si recavano, e Raputo che
a,ndavano a Pistoia, han detto: "Oggi a Pi~
Rtoia non si va" )). Perchè come spesso av~
viene in occa,sione delle interrogaziolll, non si
(lica dal banco del Governo che l'interrogante
riferisce per sentito dire, ho interpellato rli~

rettamente molti, e ho (].ui un eleneo di m<li~
vidui che avevano urgenza e necessità di recan;i
al capoluogo, chi per far virlimare il foglio di
eongedo, chi convocato al du;tretto, chi biso~
gnoso ai visitare un pare,nte all'oRperlale. E
pure non è RU questo ehe inRisto. InRiRto sul
fatto ehe Il Prefetto ha attuato arbitral'ia~
mente un provvedimento conseguente aJlo
stato di assedIO, mentre lo stato di aSRedio non
era. Rtato proelama,to. I...'autorità di polizia ha
diritto di chiedere ai cittarlini i documenti di
identità., di ricercare, m ca,ln gravisHllln, se
hanno indoRSO armi, ma la OONtituzione sa,n~
ciNee che ognuno è h1wl'O di reearRi dove ere(le,
(li transitare doyun(].ue sul tel'utorio dellu
Stat,o.

In realtà, e cORì l'interrogazione SI elpva
al di là del fatto contingente, i miei colleghi ed
io abbiamo avuto l'impressione che il Prefetto
di Pistoia non temeva diROrdini, ma aveva
paura del suo MiniRtro delJ 'interno: con il
quale probabilnU'nte aveva eoneordato una
linea di condotta" che poi non Ri è sentito rli
cambiare, pur eRsen(10 mutata la sit'llazione.
Il Prefetto, lllvece, sia hen chiaro, è un fun~
zionario che cleve avere aNsoluto Tlspetto 1)('1'i
rappr('sentanti del PaeR('; ehe deve collahora.re
con loro nell'interesfie rlel Paese; che deve
rispettare le leggi dello Stato, e prima eh tutte
la fOllflamentale, la Oarta costituzionale; che
deve a,vere non /,\010 semìÌbilità pohtica, ma
facoltà di a(1a.tta,re tale sensibilità alle circo~
stanze. Se 1'11 settembre fORsNo SlWrf'RRl<liROl'~
dini a Pistoia, la respomahi1ità /'\a1'ebbe riea ~

duta, iml Prefetto e non sulla, Camera del
lavoro, Rulle mas/,\e, sui partiti, p via dicendo:
che tutti egli accu/,\avu" inopport,unamente, di
far politica e rli volere torhidi, larIrlove si tra.t~
t,a,va soltanto di una questione RllHlacale;
mentre Re una provocazione c'era, era, da pa,rte
rlel rappresentante del Goyerno.

Così io denunzio a lei, onorevole Sottosegre~
tario l'attegglamento del Prefetto di Pistoia,
e le dico: se Il Prefetto, agendo come ha agito,
ha agito in proprio, al di fuori da disposizioni
e ordini rieevuti rlal Governo, il Governo a,p~
presti un Pl'OVVpdlmento, (luaJe l'iterrà OppOl'~
tuno, nei suoi confronti. Alt.rimenti il Governo,
facendo suo il eontegno del Prefetto (ch<:' pUl'~
troppo non è caRO isolato nel sistema del Go~
verno attua.le) deve risponrlerne al Senato.



Alti P(wlarnentm'i Seuato della R epub blica~ 2171 ~

'2 OTTOBRE J 948ANNO 19~8 ~ LXXI SEDU'l'A DISOUSSIONI

In mancanza, di riHpoRta mi (lichial'o inso(l~
(lisfatto.

PRESID ENTE. Segue l'interrogazione (leI
Henatmp PaHton' al l\IiniHtro (lell'interno per
Hapere III kl,He a (IUali leggi il Conntato orga~
nizzatore (leI CongreHw Hlca,riHtico abbia po.
tuta ,liHIJOlTe il hlocco della. citt~t lli Chieri
(bIle 8 alle ~1 (leI 19 settem1re, nonehè il
llivieto di cH'colare con (lmt!f;iasl mezzo nel~
l'interno de lb citt~t e (li useirne Henza il per~
meHHO del Comitato Hudlletto, e per sapere
quali ]}l'ovvedlllwnti ROllO statI preHi coutro
gli lllHtauratori (h tali lJlol'ehi Rtra<lah e contro
le antorit~t statali che li hanno permessi.

Ha facoUil, di pal'larp, l'onorevole SottoRe~
gretm'io (li Stato per l'interno per rispondere
a (lueRta illt,elTogazIOne.

MARAZZA, 8utto8egl'etfU'io (li Stato per l'in~
tarlo. A ('!lien Il 19 Hettembre ha, avuto luogo
un CongreHHo encariHtico che ha richiamato
folle ,calcolate ad oltre 100 mila perRone. Trat
taHi, con,le oglluno Ra, (h una cittadina (h ap.
pena li-; mIla abitantI ed era perciò ovvia la
pre eeup,',z ()lF~ (leJ~e ~1l1~urjUt ('(UlmUtll ell (lj~

Heiplinare quel giorno la cireohMlone dei veicoli
l}d centro abitato in modo da evitare possibili
illCid(~ntL E poir.hè la, legge commutle e IJl'o.
vllleiale autorizz~t tra l'altro eHpreHsanwnte il
BilHbco ail adottare ]Jl'ovve(hmentJ contlll ~

genti (\ urgenti (h lJohzia 10rrtIe }Jer motIvi (h
Hicurezza pubhlica" ottenuta l'autorizz~zione
prefetti zia , con avviw (leI 17 Hettembre, ha

l'eRO noto rhe Il giorno 19: J o i veIcoli prove~
menti (1<1,fuon rittà avrebhel'o Beguìto la via
(li cIrconvallazione e (luilHli a secomla \lei casi

vla.le Val Cit;mon, via RattiRti, VIa (lel J\Ia.tta~
toio, stra,(ht al cimitero e strada della R,abat~
tura; ~o che a ciò l'ntfatta ('ceezione per l'auto
corriera locale, avente Il capolinea III Piazza
Vittorio Emanuele III. I veieoh diretti fuori
città ~wreb1ero Heguì.to le ne ra\liali eomlu~
l'enti alla circon,;aHazIOne. Ora, come tah
i4pmpIj('i evi(lentementc legaliHHime (lispOHiziolll
a,JJbiano potuto nella interrogazione del :-;e~

natOl'l' Pastore trasformarHi nelle roeamboleHehe
affernmzioni e1lP vi HI lpg-gono, P a,lt,reUanto
lllCOml)l'pwnhile, quanto, mi l'l IWnlollJ, lm~
prudente, perehè è anrora troppo VIVO In noi
il rieor(lo delle centmaia di h]ocehi HtradaE
yu;ti recentemente fiorire RU tante delle nostre

Htrade al riparo lli harrieate poco paelfiche e

sotto la protezione delle anni che sappiamo, e
(lelle simpatie che per Bimili espressioni di
schietta legalità demoeratiea, non so se il
:-;enatore Pa:-;tore, ma tanti dei Ruoi compagni,
come egli VOlTà infil1bbiamente riconoRcere e
deplorare con me, non hanno certo dubitato
di dimostrare inequivocabilmente.

PRESTDENT'E. Ha facoltà (h parla,re il sena~
tore PaHtore per diehiarare He è sodfiis£atto.

PASTORE. Quanllo sento Il nORtro egregio
~ottoHegretario onorevole J\lIara,zza, rispondere
a queHte mterrogazioni, n11 chiedo sempre
fino a qual punto l'onorevole J\lIarazza è di.
SpONtO a, credere eHcluBivamente m rapporti
dei Huoi funzionari e quale preoccupa,zIOne
abbia lllyeCe l'onoreyole J\lIarazza, (h conoscere
la verità. L'onol'e\"ole J\fal'azza ayrehbe do~
vuto Remplieemente farBi mandare i giornali
di Chiel'i, e sui glOrnali avrebbe letto questo
comunicato ~, Lo riporto dall'« Unità i), ma il

C'omullicato è comparso BuI Bettimanale « Cor~
nere di Chieri ») Il 13 :-;ettembre ~: « Divieto di

('ireolazione l). Il Oomitato organizzatore (1(']

(1ongresRo eucaristico eomunica:

(I Per accor\li presi con le autorità il HI cOT~
Hmte mese, giorno (h chiuBm'a. del CongreRHo
eucaristico dioceHano, è vietato in mofio asw~
Into lli circolare C'on qllalRI~tHi mezzo nell'in.
terno della città, dalle 8 (leI mattino alle'
:21 (li Bera i).

Con qualRiaHi mezzo, -era yietato di eireolare
nell'lllterno della città l)er tutta la giornata
(lalle otto del mattino alle :21 di sera !

(I Hanno lihera eireolazione :-;alò i mezzi di
pronto soccorRO. Chi per neeeRsità assoluta
dovesse uscire dalla città, con qualsiaRI mezzo,
dovrà rivolgersi all'Ufficio centrale notizie,
Piazza 0avollr, Oalm Cavalier Piovano, che,
previo avvi80 al eomamlo Hta,zlOne (lei caraln-
nieri, provvederà, per l \wcompagnamenJo a,i
confini (leI bloero con proprio per80nale, Re~
guen(lo 1'ltilwmno più adatto. Firmato, il
Comitato (lel CongreHHo Ew'anstico )J.

QueHt,a la pOHIZiolll' presa. dall'autorità, (li
()lueri: la ('OnCeHRione fatta (lall'autoTlt~t di
Chieri al Comitato encaristico dI hIoerare in
caRa per tutta la gIOrnata i C'itta(hm di Chieri
i quali non aveRsero voluto }Jarteclpare al
CongreHRO eucanstico, d'impedire a ehiunque di
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u.scire dalla città di Ohieri senza il permesso
del Comitato eucaristico.

Poi, in seguito alla protesta dei giOl'nali e
della cittadinanza, il17 settembre queste dispo~
.::;izioni sono state mascherate sotto le altre di~
sposizioni che il signor Sottosegretario ci ha e~
sposto. Ma il fatto resta. Resta questo fatto;
che le autorità, Comune e tenenza dei Carabi~
nieri, e il Prefetto di Torino, avevano, per una
giornata intiera, soppresso il diritto dei cittadi~
ni di Chieri di circolare per le vie della città,
avevano soppresso il diritto di uscire e di en~
trare nella città senza il permesso del Comitato
eucaristico. Questo è il fatto, ripeto ed insisto.
Naturalmente la gente ha cominciato a strillare
e alla gente si è unita la stampa. Forse è ser~
vito anche il fatto che la mia interrogazione è
stata pubblicata sui giornali di Torino il gi0rl10
15 ed allora il 17 settembre l'autorità ed il
Prefetto di Torino hanno rimangiato le loro
precedenti decisioni e si sono accorti che ave~
vano commesso un arbitrio inaudito mettendo
i cittadini di Chieri nelle mani del Comitato
eucaristico. . Ed allora sono venute fuori le
disposizioni che ha citato l'onorevole Ma~
razza. Ma per me il fatto grave rimane econ~
siste appunto in questo: che sia stato possi~
b~le in una città di 10 o 15 mila abitanti che
l'autorità locale, compresa la tenenza dei Ca~
rl1binieri e il Prefetto di Torino, non ::;i sia~
no resi conto, dando queste disposizioni, (li
violare tutti i diritti, tutte le leggi possibili
ed anche la Costituzione, che essi non si
siano resi conto che, con quelle disposizioni,
mettevano, ripeto, tutti i diritti del cittadino
all'arbitrio del Oomitato del Congresso euca~
ristico.

Questa è la mentalità dei vostri poliziotti,
è la mentalità che porta i vostri poliziotti al
caso Coop ed all'altro caso romano in cui un
poliziotto ha creduto di aver fatto un gesto di
grande valore penetrando attraverso una fine~
stra nella casa privata di una donna, sorpren~
(lendola nuda, come se in casa propria qua~
lunqu~ uomo e qualunque donna non avessero
diritto anche di star nudi. È la vostra men~
talità, è la mentalità fascista che voi conti~
nuate a mantenere nei vostri funzionari e nella
vostra polizia, per cui i diritti dei cittadini
non esistono, per cui i poliziotti italiani cre~
dono di avere il diritto di fare qualunque cosa

a loro arbitrio ed a loro piacimento, violare
tutte le leggi e tutti i diritti perchè trovano
sempre l'onorevole Marazza e l'onorevole Scelba
pronti a difenderli.

Perchè lei, onorevole Mal'azza, non si (>pro~
curato i doeumenti'è

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Seusi, onorevole PaRtore, perehè lei non
ha portato il « Oorriere ai Chi eri » invece del~

1'« Unità » ~ Io posso anche dire che non eredo
alle notIzie riportate da quest'ultima.

PASTORE. « Il Corriere eh Chieri)) l'ho in
uffieio. Se me lo permette, lo vaao a cercare c
gliela porto. Lei però non venga qui a raccon~
tarci che abbiamo pubblicato su 1'« Unità ))

un comunicato falso.
La verità è invece che lei non ha conosciuto

questo documento, oppure che non SI è curato
di appurare la realtit dei fatti anche dai gior~
nali, piutto::;to che soltaJnto ùal Prefetto di
quella città.

Lei Ri sarebbe dovuto chiedere come mai iJ
senatore Pastore presentava una interrogtt~
ZlOne ili questo genere, si sarebbe dovuto (lo~
mandare se Il Renatore Pastore fosse così in
lW1lafedp o così i(hota da invt'ntarRi (legli av~
vl::"nimenti (li questo genere per il gm,to (11 far
(lispf'tt,o al (Jongrf'sso encari::;tieo di Chieri.

Se si fosse posto queste domande, sarebbe
andato a rieercare i documenti, ])er lo meno
quelli della stampa di Torino, e avrebbe visto
che i suoi funziOnari avevano commesso degli
arbitrì inallo.itl e che soltanto dopo If' proteste
dei giornali e l'annuncio della mia interroga~
zione avevano ripiegato sulla formula (la lei
esposta.

La concluì\ione è che hisogna dare alla Poli~
ZIa la sensazione che i diritti dei cittadini esi~
tono e che essa li deye rispettare; è necessario

ehe si sappia che non è Ierito a nessuno, per
JleHSUn motivo, (]i proibire ai cit.tadini (li una
ci1,tà di useire dalle loro case a meno che non
partecipino a(l un (jongresso encariRtico !

MARAZZA, Sottosegretario di Statu per l' in~
tNrlO. Domando o.i parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MARAZZA, Bottusegl'etario di Stato per l' in~
tr/'n(). Desidero dire anzitutto che il Governo
risponde delle azioni e ilelle omissioni degli
organi dell'amministrazione dello Stato e non
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già di quelli che possono essere stati commessi
da comitati più o meno autorevoli.

Ad ogni modo debbo dire altresì non essere
affatto vero che il Governo non si sia preoccu ~

pato di vedere se alla base di una interroga~
zione relativa a fatti che ho definito rocambo~
leschi ~ e con questa parola mi pare di averli
abbastanza giudicati ~ potesse esserei qualche
cosa di vero.

n Governo ha le sue particolari vie di in~
formazione; evidentemente non può ricercare
le notizie che gli occorrono sulle pagine dei
giornali, ma deve ricorrere alle autorità dello
Stato che hanno a loro volta il dovere di rife~
l'ire esattamente. E noi non siamo qui a difen~
dere qualunque funzionario, qualunque eosa
commetta, a qualunque costo.

Errori ne sono stati commessi e noi lo ab~
biamo riconosciuto, ed abbiamo anehe ener~
gicamente provveduto. Comunque (e questo
dico perchè vorrei fosse chiarito una volta per
sempre) quando noi riferiamo sulla seorta di
informazioni che ci vengono dalle aut,orità
governative, noi siamo eerti di portare qui
dentro la voce della verità più genuina.

PASTORE. La voee degli interessati!
l\'IARAZZA, Sottosegretario di Stato pel' l'1>n~

te'l'no. Ma mi dica, onorevole Pastore, perchè
è interessato, nella speeie, il Prefetto di To~
rino ~

PASTORE. Perchè ha commesso l'errore di
dare questa autorizzazione!

MARAZZA, Sottosegretario eli Stato per l'in~
temo. Ma quale autorizzazione ~ Ora le leggo
la lettera stessa del Prefetto, e badi ehe è in
data 17 settembre. Essa dice: « Poichè 1'« U~
nità » del14 coÌTente pubblica in prima pagina
un articolo "Si ritorna al Medio~Evo. Ohieri
bloccata per un giorno intero», eredo oppor~
tuno comunicare che in esso quotidiano, dopo
aver riportato un così detto comunicato, rela~
tivo all'interruzione del traffico nella strada
principale di Ohieri, in occasione delle ceri~
monie che avranno ivi luogo ecc. ecc., si
muove aspra critiea al provvedimento delle
autorità. Ora, poichè domeniea 19 COlT., avrà
luogo in Chieri la cerimonia del Oongresso
eucaristico con il previsto afflusso di una
massa di oltre centomila persone, il che costi~
tuirà indubbiamente un grave ingombro della
circolazione per l'abitato di Ohieri, piccolo

centro ece., il Sindaco, per evitare possibili
ineidenti, ben lungi dal prendere i provvedi~
menti di eui allo stesso pseudo comunicato, ha
ritenuto di dovermi chiedere l'autorizzazione
ad interdire in tale circostanza, unica~
mente nella traversa interna dell'abitato, il
traffico . . . ».

PASTORE. Allora è il Oomitato eucaristico
che ha detto un falso !

MARAZZA, Sottoseg'l'etario di Stato per l'in~
temo. ... deviandolo sulle strade della cir~
convallazione. Oiò ha determinato le critiche
dell'i( Unità i), nei riguardi del1'Amministra~
zione comunale, ma esse sono assolutamente
infondate, perchè le disposizioni di cui al cosid~
detto comunicato non sono state mai neppure
pensate ». N è io so che cosa potrei dire di più.

Ricordo, poi, che sono qui per rispondere ad
una interrogazione rivolta al Governo in quanto
essa riguarda atti della amministrazione dello
Stato e non di un comitato, per autorevole
che esso possa essere.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione dei
senatori Grisolia, Oosattini e Minio al Ministro
dell'interno.

Poichè nessuno degli interroganti è presente
l'interrogazione s'intende ritirata.

N on essendo presente il Ministro dei tra~
sporti, perchè impegnato al Oonsiglio dei Mi~
nistri, le interrogazioni dei senatori Lam~
berti, Gasparotto, Salomone e Magli che se~
guono all'ordine del giorno sono rinviate.

Oosì pure, per l'assenza del Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura, sono rinviate quelle
dei senatori Oarelli e Piemonte.

Annunzio di approvazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
l'sa Commissione permanente (Agricoltura e
foreste) nella seduta del 30 settembre 1948, in
sede deliberante, ha approvato i seguenti di~
segni di legge: « Autorizzazione di spesa per la
concessione di contributi di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 10 luglio 1946, n. 31»
(67) e « Autorizzazione della spesa di lire 10
milioni per il finanziamento delle esperienze
di nuovi mezzi di lotta contro la mosca del~
l'ulivo» (69).
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Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
Merlin Angel;pr'c di dar lett,ura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, segretario:

Al 1\1mistro di grazia e giustizia, per cono~
scere in base a quali disposizioni la formula
della promulgazione delle leggi, che si pubbli~
cano sulla G(tz;,;etta 'Ufficiale, possa essere con~
siderata quella approvata dalla C~l,mem <lei
deputati nella seduta del 215 gmgl10 1948,

oche non venne accolti1 dal S€'nato, il quale
ebbe a modifiearla nella seauta del 23 lnglio
1948, senza che la Camera abbia aneora de~
liberato al rIguardo.

Oonseguentemente, finchè non verrà appro~
vata dalle due Camerf' una nuoya formula,
dovranno appliearsi le disposi7.ioni della legge
~3 gmgno 181)4, n. 1731, ehe è ancora VJgente.

PERi'ICO.

Al Ministro dei lavori pubhlici, per sapere
da quali motivi è causato il ritardo nen'ese~
cuzione del progetto, già pronto da, alcuni
mesi per pubblica sottoscrizione, dell'edifieio
per le scuole elementari di Rionero in Vul~
ture (Potenza).

CIASCA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se è vero che le acque del Comune di Satriano
eli Lueania (attualmente in gran parte adi~
bite ad irrigare 300 ettari di terreno e come
forza motrice di mulini posti nello stesso agro)
sarebbero convogliate a servizio di altri paesi
del Vallo di Diano, con forte danno dei c0muni
di Satriano di Lucania, S. Angelo Le :B'ratte
e Sasso Oastaldo.

CIASI'A,

Interrogazioni con 'i'ichiesta di risposta scritta.

Al Ministro <lei lavori pubblici, a.l Ministro
degl'interni, per conoscere se non si ritenga
urgente, onde agevolare la ripresa edIlizia
nel Oomune di Belluno, anche al fine eli alle~

viare le eonseguenze <leUa disoecupa:t;Ìon€', di
<liRporre 1:1,('ancellazione dI'l Comune di Bel~
luno dall'elenco <lelle zone sismiche, in piena
conformità al parere espresso dal Genio civile.

D'INCÀ.

Al Ministro di grazia e giustizia, al Ministro
degli inteIni, al Ministro del tesoro, per sapere
se non si ritenga di dover, colla masi'\ima ur~
g€'nza possibile, promuovere un proyve<li~
mento legiRlativo, in virtù del quale i Comuni
capoluogo di provincia, nella loro totalità de~
ficitari, siano sollevati dOille enormi spese per
il funzionamento degli Uffici giudiziari, spese
che con viene accoJlare integralmente allo Stato,
e se, in atte<;a di' tale imprescindibile provve~
dimento, non Ri giudiehi doveroRO di adeguare
al carico attuale l'esie:uo contributo dello
Stato fermo aJle proporzioni pre~be1liche.

D'INCÀ.

Al ~finistro delle finanze, per conoscere se,
in considerazione del malcontento determi~
nato d;:),Jla applicOizione del decreto l~giRlatIYO
29 marzo 1947, n. 177, conc(,I'nente nuove tas,<;~1.~
,>;ioni sulla prollu7;ione vmicola (1e quali, per
la 101'0 forma <li :tpp1icazione, costringono il
produttorI' :t tenere un registro di (',arico e
scari('o ~ come se fosse nn commerCIante ~

distraendone Jl1 parte l'attività, produttiva)
non creda opportuno traRferire (',on effetto
immediato l'onere tribntaTio dalla produzione
a,l redrlito: evHando la, istituzione di nuove
tasse ed aumentando, invèce, a favore dei
Comuni, l'aliquota sul red<lito agrario; di fa~
cile ed automatka riscOf;slOne.

La tassa sulla produzione vinieola, intesa,
infatti, al risanamel1to del biJancio. dei Co~
munì, mentre costituiR ce nn duplicato di
imposizione su un genere già tassato dan'im~
posta di consumo, assorbirebbe non meno di
un terzo <leI RUO1'roprio gettito, se si dovessero
eseguire gli accertamenti previsti ."Julle de~
nunzie dei produlJton, dando luogo a facili
contestazioni. Il reddito agrario, invece, vie n
regolarmente riscosso con le altr~ tasse, e il
suo aumento sarebbe accettato, si pensa, dai
produttori, rimanendo essi, in compenso, li~
beri d:t iÌelll'nzie e da controlli.

PENNISI DI FLORISTELT.A.
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Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere i motivi del mancato fin:mziamento df\i
progetti inoltrati da tempo dall'Ente edilizio
di Reggio Calabria per la costruzIOne di case
economiche e popolari, finanziamento neces~
sario ed urgente, che, consentt'ndo la esecu~
zione dei lavori, non solo allevierebbe la di~
soccnpazione, ma risolvArebbe altresì, sia pure
in parte, la grave crisi delle abitazioni, che
affligge quella città.

PRIOI,O.

Al Presidente del Oonsiglio dei ~i)jnistri,
al Ministro dell'interno e all'Alto Commissario
per l'igiene e la sanità pubblica, per sapere se,
in caso di scioperi degli addetti alla nettezza
urbana nelle grandi città, non Cl'edano oppor~
tuno provvedere a far effettuare nelle vie la
rimozione delle immondizie da reparti di vo~
lontari Rotto la direzione dei vigili urbani, degli
agenti di polizia, o in altro modo. Oiò allo
scopo di evitare gl'a V] ed irreparabili conse~

guenze, particolarmente nei mesi estivi, che
mettono sovente in serio pericolo la salute e
l'igiene pubblica e che riducono i grandi centri
urbani in condizioni miserevoli come quelle
che si constatano a Roma in questi giorni.

DE GASPERIS ~ MENGHI ~ RICer ~ VACCARO

~ OERUI,LI IRELLI ~ MONALDI.

PRESIDENTE. Martedì 5 ottobre, alle
ore 16, seduta pubblica col seguente ordine
del giorno:

L Discussione dei segu6llti disegni di legge:

1. Stato di previsione dena spesa del
Ministero delle poste e delle telecomunica.
zioni per l'e'!ercizio finanziario 1948 ~ 1949
(78) ~ Relatore BORROMEO.

2. Stato di previsione de]]a spesa del Mi~
niRtero del commercio con l'éstero per l'eser-

ci zio finanziario 1948~ 1949 (80) ~ Relatore

GUGLIELJ\lIONE.

II. Seguito ddla discussione del disegno di
legge:

Provvedimenti in materia di avviamento
3.11avoro e di assistf'nza dei lavoratori invo-
lontariamente disoccupati (21~ Urgenza) ~
Relatori: PEZZINI, per la -maggioranza, e BI~
TOSSI, per la, -minoranza.

La seduta è tolta (ore 12).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio del Hesoconti


